
Episodio di Valcimarra, Caldarola, 01.05.1944     
 
Nome del Compilatore: Chiara Donati, con la collaborazione di Roberto Lucioli (responsabile 
archivio Istituto Storia Marche) 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Valcimarra Caldarola Macerata Marche 

 

Data iniziale: 01 maggio 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

2 2   2          

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

 2     

 

Elenco delle vittime decedute  

Genova Federico, n. a Cingoli il 05/02/1909, paternità Ercole, qualifica Partigiano disperso, Gruppo Cingoli 

(10/09/1943 – 29/04/1944), gradi Comandante distaccamento – Sotto tenente, riconosciutagli il 

14/05/1947 ad Ancona. 

Perogio Amedeo, n. a Macerata il 08/09/1892, qualifica Partigiano disperso, Gruppo Cingoli (10/09/1943 – 

29/04/1944), grado Commissario battaglione – Tenente, riconosciutagli il 14/05/1947 ad Ancona. 

 

Altre note sulle vittime:  

Gabriele Lorenzini era stato fatto prigioniero insieme alle due vittime, ma riuscì a fuggire e a salvarsi. Nato a 

Cingoli il 23/08/1908, paternità Costantino, qualifica Partigiano combattente, gruppo Cingoli (22/09/1943 – 

13/07/1944), grado Commissario battaglione – Tenente, riconosciutagli il 21/05/1946 ad Ancona. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 



In seguito all’operazione di rastrellamento che investì Cingoli e le sue frazioni il 26 aprile 1944, la zona 

continuò a essere sorvegliata e a subire saccheggi e violenze di vario tipo. Il giorno 29 vennero rastrellati 

nuovi uomini, molti dei quali in seguito rilasciati; solo gli antifascisti Federico Genova, Amedeo Perogio e 

Gabriele Lorenzini furono fatti prigionieri. Mentre quest’ultimo, approfittando di circostanze favorevoli 

riuscì a fuggire, gli altri due furono portati dapprima nel carcere di Macerata, poi il 1 maggio presso il 

cimitero di Valcimarra, dove caddero sotto diverse scariche di mitra. Della loro sorte non si seppe più nulla 

per ben 12 anni, finché casualmente un commerciante di Cingoli, conversando con un oste di Caldarola, 

ricostruì l’episodio. Così nell’ottobre 1956 le due salme furono recuperate, identificate e trasferite a 

Cingoli. 

 

Modalità dell’episodio: 

Scariche di mitra 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Ignoti militari tedeschi. Stando al database di Carlo Gentile il territorio di Cingoli dal 22 aprile fu occupato 

dal 3° Regiment Brandenburg. 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

- 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

 



Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

I nomi delle vittime sono presenti nel Sacrario di San Carlo di Cingoli (1965). 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

 

Onorificenze 

- 

 

 

Commemorazioni 

- 

 

 

Note sulla memoria 

- 
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Raniero Bitti, Alcune vicende della guerra di liberazione, in La Liberazione di Cingoli 13 luglio 1944 e altre 
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Fonti archivistiche:  

ACS, Fondo Ricompart - Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani, 

Marche, schedario e pratica: 

n. 1853 (Lorenzini Gabriele), trasmessa al Distretto militare di Macerata 23/06/1959; 

n. 13874 (Perogio Amedeo), trasmessa al Distretto militare di Macerata 11/06/1959; 

n. 13875 (Genova Federico), trasmessa al Distretto militare di Macerata 15/01/1960. 

R 70 Italien/21, 203. 

 



Sitografia e multimedia: 

www.storiamarche900.it/main?p=storia_territorio_cingoli 

 

 

Altro:  

- 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 
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